
Dopo qualche giorno di lentissimi, impercettibili miglioramenti 
una mattina (andavo da lei quasi tutti i giorni) la trovo al punto 
di partenza: terrorizzata, immobile, con gli occhi che questa volta 
anziché chiedere aiuto sembrava chiedessero scusa.  
Per il disturbo, per il tempo che ci portava via, per non riuscire a 
migliorare come speravamo. 

Ma cosa era cambiato dal giorno prima che poteva averla così 
spaventata? Apparentemente nulla, già….apparentemente.  
La notte invece c’era stato un vento furioso e la nuova 
chiacchierata con la volontaria che l’aveva salvata mi ha 
confermato che Shaggy aveva il terrore del vento e del suo 
rumore. Bene, almeno non avevamo sbagliato qualcosa noi! 

Ripresa la solita routine quotidiana, nel giro di una settimana i 
piccoli passi avanti sono diventati sempre più lunghi e finalmente 
l’abbiamo vista muoversi con più fiducia seppure sempre 
guardinga. È iniziata allora la ricerca di una casa, di adottanti che 
pur consapevoli del suo passato avessero voglia di provare a 
regalarle un futuro sereno e la vita che meritava.     segue

“Nella gabbia in alto troverai una gatta nuova, arriva da 
lontano ed è molto spaventata”. 

Il mio primo incontro, indiretto, con Shaggy è stato questo. 
Essere spaventati il primo giorno di gattile è normale e 
comprensibile ma quella splendida micia di tre anni non era 
spaventata, era terrorizzata. Gli occhioni lanciavano richieste 
di aiuto che spezzavano il cuore, il miagolio incessante ti 
faceva sentire impotente, il corpo era immobile al punto che 
anche la distanza per arrivare alla cassetta era un ostacolo 
insormontabile. 

La scatola che normalmente offre un nascondiglio 
rassicurante la angosciava al punto da farla recalcitrare come 
un gambero ogni volta che la si doveva rimettere in gabbia 
dopo il giretto durante le pulizie.   
La paura di Shaggy non era “normale”, bisognava saperne 
di più per capire come aiutarla. La chiacchierata con la 
meravigliosa persona che l’aveva salvata ha infatti aggiunto 
un tassello doloroso e importantissimo: Shaggy, quando era 
cucciola, era stata sottratta a un gruppo di ragazzini che se la 
lanciavano a mo’ di palla. 

Chissà quante altre situazioni traumatizzanti aveva 
dovuto subire per arrivare ad aver paura anche di una 
ciotola! Sicuramente i posti chiusi, come la gabbia o una 
scatola, dovevano ricordarle esperienze angoscianti che 
non conosceremo mai. Bisognava agire velocemente 
perché in quei primi giorni nemmeno la pappa più 
gustosa riusciva a strapparla al suo terrore.  
Shaggy è stata dunque sistemata in un container tutto per 
lei allestito con tiragraffi, tappetini e giochi e una gabbia 
sempre aperta (che non avrebbe comunque mai usato!). 

Piccoli movimenti al rallentatore per ispezionare il nuovo 
territorio ci hanno fatto capire che era la strada giusta 
per quanto sicuramente lunghissima e con tante curve! 
Mangiava solo se c’era qualcuno accanto a lei, con le persone 
era affettuosa e smaniosa di coccole ma l’uso della cassetta 
rimaneva tabù. La paura - ci aveva spiegato il suo angelo 
custode – le blocca anche i bisognini…. Cercava di rendersi 
più invisibile possibile la nostra dolce Shaggy. ShaggyShaggy

2 �Firma nella casella “Sostegno del volontariato e  
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale…” 
ed inserisci il nostro codice fiscale   Grazie di   

Vuoi far conoscere agli altri la storia del tuo gatto? Raccontala e inviala con una foto alla mail mondo_gatto@libero.it.
Verrà sottoposta a revisione editoriale e potrà essere pubblicata!

ciao 
Brivio 

sarai sempre  
con noi
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ciao  
Brivio 

sarai sempre  
con noi



E oggi possiamo finalmente dire che Shaggy meritava davvero 
la meravigliosa coppia che, letto il suo appello su facebook, ha 
deciso di venire a vederla. Dopo un paio di incontri in gattile 
per favorire la reciproca conoscenza, il messaggio sul cellulare 
in cui mi confermavano che sarebbero stati felici di dare 
un’opportunità a Shaggy mi ha fatto vedere tutto annebbiato 
per qualche secondo. 

Mi sono ricordata di quando, in una delle giornate più 
difficili per lei, le ho detto a voce alta accarezzandola: 
“Shaggy, ce la faremo. Te lo prometto.”  A distanza di 
qualche mese è una micia serena e felice che rende felici 
ogni giorno i suoi adottanti con continue dimostrazioni 
di crescente fiducia e affetto. C’era una volta una gatta 
spaventata. L’indimenticabile Shaggy!    
Jole – volontaria a Mondo Gatto 

nella nuova casa!nella nuova casa!

REGALA PAPPE PER I MICI DI MONDO GATTO 
A-mici, in rifugio c’è sempre bisogno di cibo umido e secco! Ogni vostro piccolo gesto è prezioso  
per i mici di Mondo Gatto, ci aiuterete a prenderci cura di loro giorno dopo giorno. 

Potete portare il cibo in rifugio sabato e domenica dalle 15 alle 17.30 e con l'occasione coccolare i mici,  
o spedirlo comodamente tramite la nostra Lista Amazon!   inquadrando il qrcode verrete indirizzati alla pagina  
 

A volte, possono comparire disordini comportamentali, con 
gatti meno attivi, riluttanti ad eseguire la quotidiana pulizia 
del pelo. alcuni soggetti possono diventare più aggressivi 
verso il proprietario e/o gli altri animali come conseguenza del 
forte dolore. A tutt’oggi, le cause di questa malattia non sono 
definitivamente accertate. sono stati chiamati in causa  virus 
( calicivirus, herpesvirus, virus della leucemia felina (FELV), 
virus dell’immunodeficienza felina (FIV), coronavirus) e batteri 
Fondamentale è la prevenzione, basata sulla combinazione di 
misure profilattiche ambulatoriali (detartrasi e lucidatura dei 
denti fatta dal veterinario) e cure domiciliari (igiene quotidiana 
con dentifricio e spazzolino). L’obiettivo è quello di controllare 
al massimo la deposizione della placca, principale motivo 
scatenante la reazione infiammatoria ipersensibile del gatto. 

Curare la stomatite cronica del gatto è per il veterinario 
una sfida molto seria, un percorso che va affrontato 
soprattutto con la collaborazione, l’impegno e la pazienza 
del proprietario. 

Nei casi di malattia conclamata e, soprattutto, in presenza 
di notevole dolore, vale l’utilizzo di analgesici ed 
antinfiammatori (cortisonici), da usarsi anche per lunghi 
periodi di tempo. E’ obbligatorio sottolineare che si tratta, 
però, di palliativi. 

Quasi sempre, infatti, il veterinario deve  
procedere con l’estrazione dei denti 
(parziale o totale). Specie nei casi 
refrattari o particolarmente gravi, 
questa infatti è l’unica opzione 
risolutiva.

Dott.ssa Stefania Rapaccini

Focus salute
GLI APPROFONDIMENTI VETERINARI

GENGIVITE NEL GATTO
La gengivostomatite cronica felina è una infiammazione cronica 
persistente della mucosa orale e della gengiva, che colpisce 
comunemente i gatti adulti. Pur potendo interessare tutti i 
gatti, si manifesta in modo più precoce e grave nei soggetti di 
razza pura (Siamese, Abissino, Persiano, Himalayano, Burmese) 
rispetto ai gatti comuni europei. La malattia si presenta con 
quadri clinici estremamente variabili, tutti però accumunati 
dalla difficoltà ad alimentarsi. I gatti colpiti da questa patologia 
presentano lesioni infiammatorie  soprattutto a carico delle 
gengive e della mucosa buccale. 

Spesso c’è una forte infiammazione, nella porzione più profonda 
del cavo orale (denominata faucite), a livello della lingua e della 
mucosa delle guance. 

L’atteggiamento tipico di questi gatti è caratterizzato, da 
un quadro di dolore più o meno intenso che si manifesta 
soprattutto quando tentano di alimentarsi. 

Il gatto normalmente si avvicina al cibo, in alcuni casi mangia 
molto lentamente, in altri molto più velocemente e senza 
masticare (per ridurre al minimo il contatto del cibo sulle 
parti dolenti). Ci sono poi alcuni soggetti che durante il pasto 
lanciano urla di dolore, smettendo temporaneamente di 
alimentarsi. Quando la malattia diventa cronica e nei casi più 
gravi si può giungere all’anoressia. Altri segni clinici tipici sono: 
l’alito cattivo, il dimagrimento, la presenza di saliva (in alcuni casi 
abbondante) agli angoli della bocca e la totale riluttanza a farsi 
accarezzare il muso che risulta dolente. 



#RIFUGIAMOCI
CE LA DAI  

UNA ZAMPA?

Ristrutturazione Rifugio!

Benvenuto, micio! 
Come rendere l’arrivo del nuovo amico un’esperienza meravigliosa (per tutti)

Se l’arrivo di un gatto nella nostra casa e nella nostra vita 
è sempre una grande gioia dobbiamo fare di tutto perché 
lo sia anche per lui.  Indipendentemente dall’età e dalla 
provenienza sarà spaventato dal viaggio e dal nuovo 
ambiente con rumori, odori, voci e dimensioni totalmente 
sconosciuti.  E’ importantissimo dargli tutto il tempo di cui 
avrà bisogno (e ogni gatto ha i suoi tempi) per abituarsi 
alla nuova sistemazione e capire che non ci sono minacce e 
pericoli. Per farlo il gatto ha bisogno di calma, tempo e un 
po’ di solitudine per metabolizzare novità ed emozioni.

La soluzione migliore in assoluto è riservargli, se 
disponibile, una stanza tranquilla in cui collocheremo 
tutte le sue risorse ossia una scatola di cartone, la 
cassetta con la sabbia, il tiragraffi, la cuccia, le ciotole e 
qualche giochino. 

Anche un bagno può andare bene a patto che non sia 
l’unico dell’appartamento perché essendo la stanza più 
rumorosa e frequentata della casa lo spaventerebbe molto 
ottenendo il risultato opposto a quello che vogliamo.  In 
assenza di cameretta o bagno di servizio, allestiremo una 
“zona di benvenuto” in un angolo tranquillo della casa con 
tutto ciò di cui il nostro amico avrà bisogno nei primi giorni: 
innanzitutto una scatola di cartone appoggiata sul lato per 
soddisfare l’esigenza innata di nascondersi per sentirsi al 
sicuro; accanto metteremo le ciotole per pappa e acqua, 
lontano da queste la cassetta con la lettiera e poi una cuccia 
e l’importantissimo tiragraffi. La collocazione ravvicinata 
di tutte queste risorse aiuterà un gatto timido, spaventato 
o intimorito dal nuovo ambiente senza costringerlo ad 
avventurarsi in un territorio ancora sconosciuto col rischio 
che rinunci a mangiare o a usare la cassetta.  Quanto 
tempo dovrà restare nella “sua” cameretta o nella zona di 
benvenuto? Dipende da lui, sarà lui a decidere quando sarà 
pronto a farlo. 

Lo capiremo da come cammina (un gatto a suo agio lo fa 
con la coda alta, le zampe ben distese, le orecchie dritte, le 
testa non incassata nel corpo), se si lava leccandosi il pelo, 

se interagisce con noi, se si avvicina per annusare il dito indice o 
la mano che gli offriamo, se si struscia sulla sua scatola, mobili, 
spigoli o le nostre gambe.  

Ricordiamo sempre che ogni gatto reagisce con i suoi tempi 
ed è fondamentale non forzarlo assolutamente a uscire dal 
trasportino, lasciamoglielo anzi a disposizione (togliendo 
lo sportello) come eventuale nascondiglio o cuccia. Il nostro 
comportamento durante i primi giorni gioca un ruolo 
fondamentale nel percorso di ambientazione del micio: 
parlare sottovoce, non fissarlo negli occhi, non fotografarlo 
o riprenderlo col cellulare lo aiuteranno a non sentirsi 
minacciato come pure sedersi per terra o inginocchiarsi per 
non apparire ai suoi occhi pericolosi giganti. 

Finché non lo vediamo muoversi in scioltezza, cercare e gradire il 
contatto con noi, mangiare tranquillo e usare la cassetta meglio 
non avere fretta di farlo uscire per esplorare il resto della casa 
e, anche quando lo vediamo pronto a lasciare la stanzetta o la 
zona di benvenuto, apriamogli un locale alla volta perché uno 
spazio ampio cui non è abituato potrebbe spaventarlo e riportarci 
indietro di qualche casella nel percorso di introduzione. 

Questo approccio graduale è ancora più importante se parliamo di 
un cucciolo che può nascondersi letteralmente ovunque e che si 
spaventerebbe moltissimo durante le nostre manovre per trovarlo 
e recuperarlo. Amore, pazienza, tempo e le accortezze suggerite 
sono i presupposti migliori per iniziare una convivenza serena 
e piena di soddisfazioni. Quella che auguriamo a chiunque 
sceglie di dare il benvenuto a un micio!

In primavera inizierà l’ultima fase della ristrutturazione di Mondo Gatto: la Fase 6,  
la più impegnativa! II lavori prevedono la demolizione dei 12 container esistenti,  
al posto dei quali verranno posizionati 10 nuovi container con parte esterna, oltre  
a 4 container destinati ai nuovi arrivi, ai cuccioli e ai mici da tenere in osservazione. 
Tutti i nuovi reparti avranno aria condizionata e riscaldamento. Restate con noi

Rimanete aggiornati sulla ristrutturazione attraverso il sito, la pagina Facebook e 
Instragram, ma soprattutto vi aspettiamo in rifugio per vedere di persona quanto già  
realizzato e quanto ne sono felici i mici! 

Mondo Gatto è aperto ai visitatori per visite e coccole ogni week end dalle 15 alle 17,30! 
Le adozioni per ora sono su appuntamento (tel 02 89190133, lasciate un messaggio 
con i contatti e vi richiameremo al piu' presto o scriveteci a mondo_gatto@libero.it) 



MONDO GATTO  
E' UN CIRCOLO  

DI LEGAMBIENTE

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679 - Titolare del trattamento dei tuoi dati personali è Mondo Gatto APS.  
I dati raccolti saranno trattati per il conseguimento dei propri scopi sociali, in particolare per: a) svolgere attività, anche strumentali, connesse alla donazione, rispetto di procedure amministrative 
e obblighi di legge; b) fornirti informazioni sulle nostre iniziative con comunicazioni inviate sia in formato elettronico che cartaceo. Base giuridica del trattamento: dare riscontro o esecuzione alla 
donazione effettuata, missione solidaristica di Mondo Gatto che giustifica il nostro legittimo interesse a mantenere il rapporto con te instaurato aggiornandoti sulle azioni di sensibilizzazione.
I tuoi dati personali non saranno oggetto di diffusione e saranno comunicati a terzi solo se necessario per dare seguito alla tua richiesta. I tuoi dati verranno trattati con modalità sia automatizzate che 
non automatizzate, con specifiche misure di sicurezza adottate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti e accessi non autorizzati. Per esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del 
Reg. UE 2016/679 potrai rivolgere apposita richiesta scritta indirizzata a Mondo Gatto APS con sede legale in Via Bono Cairoli n. 22, 20127 - Milano, oppure inviare una mail a privacy@mondogatto.org.
Per l’informativa completa ti invitiamo a consultare la seguente pagina del nostro sito web: https://www.mondogatto.org/.

IMPORTANTE! Nessuna persona è autorizzata da Mondo Gatto Milano a recarsi in nome e per conto dell'Associazione presso le case private con richieste di denaro, cibo, materiali o firme per 
petizioni. Vi invitiamo a prestare la massima attenzione e non aprire o fare entrare malintenzionati che purtroppo sfruttano il nostro nome e la vostra sensibilità per le loro squallide truffe.

Seguici      mondogatto.milano

1 �Nel modulo della tua dichiarazione dei redditi  
(730, CU, o Unico), trova lo spazio dedicato alla  
“Scelta per la destinazione del 5x1000 dell’Irpef” 

2 �Firma nella casella “Sostegno del volontariato e  
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale…” 
ed inserisci il nostro codice fiscale   Grazie di   

Cari amici, Brivio è volato via, per chi conosce i mici del rifugio o chi ci segue sui social,  
Brivio era "famoso"  e molto amato... e lo era soprattutto da noi, questo il pensiero che  
gli abbiamo riservato! 

	� Ciao Brivio, ci mancherai tantissimo. Grazie per averci insegnato che il coraggio è essenziale,  
che la fiducia si può ricostruire e soprattutto che la sofferenza non definisce mai un essere 
vivente.  Una grave insufficienza renale ti ha tolto quasi tutte le forze, non avresti dovuto 
soffrire... proprio tu che hai sempre tenuto molto alla dignità.  
Fai buon viaggio e non dimenticarti di tutti coloro che ti hanno voluto bene...  
noi non dimenticheremo la simpatia del tuo muso senza orecchie.

trovi tutte le info sul sito www.mondogatto.org 

Dona il tuo 5x1000 a Mondo Gatto
e con una firma ci aiuti due volte! 

ad offrirgli il cibo e le cure  
necessarie e a ristrutturare  
il "loro rifugio".

9 7 1 4 4 4 7 0 1 5 6
Indica il nostro codice fiscale nella tua dichiarazione

	 CONTO CORRENTE POSTALE   n. 1014870271  
	 intestato a:  Mondo Gatto - Associazione di Promozione 	
	 Sociale - Via Bono Cairoli 22 - 20127 Milano   

	 BONIFICO BANCARIO   presso 
	 INTESA SANPAOLO n. 00000120794  -   
	 IBAN  IT85 Z030 6909 6061 0000 0120 794 

	 Presso la nostra sede   di Via E. Schievano, 15 - Milano

	 Tramite PayPal, con carta di credito   
	 dal sito www.mondogatto.org

	 Con un adozione a distanza   trovi tutte le info  
	 su www.mondogatto.org/come-aiutarci/

Vuoi aiutarci con una donazione?  ecco come puoi fare!

ciao  
Brivio 

sarai sempre  
con noi


